7 - Funzione sintetica e dialettica
Le funzioni sintetica e dialettica della filosofia si riferiscono più direttamente alla vita, all'azione. Sono come il riflesso pratico della filosofia come sapienza. La sapienza importa necessariamente il duplice aspetto teorico e pratico come suoi due aspetti inscindibili e operanti sinergicamente.
[image: image1.jpg]


Sul libro stampato, il sistema filosofico rimane teoria anche quando una sua parte s'intitoli "filosofia pratica". Nella vita, e dunque come sistema filosofico in atto come sapienza, teoria e pratica si fondono assieme. E' per questo che, giustamente, la sapienza si definisce come sapere teorico e pratico ad un tempo. E le discipline sapienziali per eccellenza, ossia la filosofia e la teologia, proprio per questo si definiscono (quando ancora vengono definite) come scienze teoretiche e pratiche, non tanto perché divisibili didatticamente in due sezioni, ma perché sono tali per loro stessa natura.
Ciò non toglie che, per la filosofia, ci siano delle funzioni più spiccatamente teoretiche, e altre più spiccatamente pratiche. Per esempio, le sue funzioni propedeutica, strumentale e sistematica, sono piuttosto teoriche. Mentre le due funzioni, sintetica e dialettica, sono eminentemente pratiche.
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Proprio perché tali, esse vanno prese in senso sapienziale, che nel loro caso diventa sinonimo di senso applicativo pratico. Può esistere anche un senso applicativo in senso teorico della filosofia, come nel caso della «filosofia applicata » sul terreno propriamente culturale o dottrinale. Essendo questa applicazione «teoretica», si tratterà più di applicazione della filosofia come «sistema », che dell'applicazione di essa come «sapienza ».
Ciò che importa tuttavia è arrivare all'applicazione sapienziale. Poiché, se la filosofia non diventa sapienza viva e operante, fallisce al suo scopo. Per non fallirlo, deve passare attraverso la sua funzione sintetica e dialettica.
La sintesi può essere di molte specie. 
Trattandosi di sintesi teorica, può andare dalla sintesi come sunto, alla sintesi come elaborazione dottrinale, alla sintesi (tentata) dell'intera scienza. 
Come sintesi pratica, è innanzitutto cogliere tutta la verità, 
tutta la realtà attraverso la verità, 
come fonte di luce e sorgente di energia per vivere e agire. 
Sintesi utopistica, se intesa in senso illuministico. Sintesi inevitabile, quasi ovvia, se si tratta di sintesi in senso sapienziale, come effettivamente la intendiamo.
(segue)
